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FONDAZIONE LAMA GANGCHEN - HELP IN ACTION ONLUS 

Fondazione iscritta al Registro delle Persone Giuridiche di Milano al n. 1663 

Sede legale: 20124 Milano – Via Marco Polo n. 13 

Codice Fiscale: 97197120153 

 

Relazione di Missione al Bilancio Consuntivo dell’anno 2020 

 

 

Nel rispetto della vigente legislazione si è proceduto alla redazione del Bilancio dell’esercizio al 31 
dicembre 2020 della Fondazione, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e 
dalla presente Relazione di Missione. Rappresenta il secondo bilancio dell’Ente nella forma giuridica 
della Fondazione di partecipazione. 
ATTIVITA’ SVOLTA 

La Fondazione continua a perseguire le medesime finalità della preesistente associazione. Svolge la 
propria attività nel campo della cooperazione allo sviluppo secondo i principi stabiliti dalla legge 
125/2014 per il perseguimento, in via esclusiva, di finalità di solidarietà sociale ed ha per scopo  
fornire aiuti umanitari in particolare alle popolazioni Himalayane . 
 
FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

Nel corso del 2020 sono proseguite le attività umanitarie a favore dei Paesi Himalayani: si sono come 
di consueto svolte grazie al contributo dei volontari e al sostegno di molti donatori privati e aziende. 
Sono pervenuti importanti contributi dall'8x1000 Unione Buddhista Italiana, a seguito 
dell'approvazione del progetto " Educazione buddhista per i bambini in difficoltà dei Monasteri di 
Kathmandu” e della prosecuzione del progetto “Acqua villaggio Chapakhori”. 
E’ proseguito il sostegno dalle Associazioni collegate in Germania, Olanda e Spagna. 
Il 2020 è stato un anno difficile per tutti, in ogni parte del pianeta. Il lockdown per l’emergenza Covid 
ha chiuso i confini di molti Paesi, incluso il Nepal: ma grazie ai consolidati contatti in loco , alle 
strutture e alla rete capillare di volontari locali è stato possibile proseguire le attività e far pervenire 
gli aiuti, anche se le missioni dall’Italia sono state per forza di cose rimandate.  

Un lockdown totale è stato imposto in Nepal dall’inizio di marzo 2020, con la chiusura di tutte le 
scuole. Migliaia di famiglie hanno lasciato la capitale Kathmandu verso i villaggi di origine, per il 
timore del contagio e il blocco delle attività. L’emergenza Covid con l’isolamento del Paese ha inferto 
un duro colpo al turismo, una delle colonne portanti dell’economia del Paese, e al relativo vasto 
indotto: artigianato, ospitalità, ristorazione, trasporti, edilizia, rendendo disperata la situazione dei 
tanti che vivono di lavori alla giornata, e rendendo ancor più drammatica la situazione dell’ampia 
fascia di popolazione che già prima viveva in assoluta povertà.  

 

ISTRUZIONE 
Gangchen Samling School 
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La Fondazione aiuta ad oggi grazie al sostegno a distanza 330 studenti nella Gangchen Samling 
School di Kathmandu, dall’asilo alla 10° classe.  

L’esame finale di scuola secondaria (SEE) del marzo 2020 è stato sostituito da un giudizio basato sul 
lavoro svolto durante l’anno e sui risultati del primo quadrimestre: come negli anni precedenti - nei 
quali gli studenti si erano raffrontati con la commissione statale - i giudizi sono stati molto alti a 
testimonianza dell’ottima qualità dell’insegnamento; 14 dei 16 studenti diplomati sono stati 
ammessi al College.  

In settembre le restrizioni sono state in parte allentate e alla Scuola si è tenuta una breve cerimonia 
per festeggiare i diplomati.  

DIDATTICA A DISTANZA  

Dopo mesi di lockdown, nel settembre 2020 il Governo nepalese ha chiesto alle scuole di avviare la 
didattica a distanza e ha fornito pacchetti internet a tariffe ridotte per le scuole : alla maggior parte 
degli studenti mancavano però gli strumenti per accedere.  

La Fondazione ha avviato quindi una raccolta fondi per dotare di uno smartphone gli studenti della 
Gangchen School e i bambini dell’orfanotrofio Jorpati, aiuto essenziale per la prosecuzione degli 
studi: la precedenza è andata agli studenti delle classi finali impegnati negli esami, mentre per altri 
è stata inevitabile una condivisione con i fratelli o amici di altre classi.  

La difficoltà iniziale è stata per molte famiglie e i bambini più piccoli l’approccio alla nuova 
tecnologia, ma pian piano la DAD ha iniziato a funzionare bene e dalla scuola sono arrivate per molti 
sostenitori messaggi e foto dei bimbi impegnati nelle lezioni a distanza.  

La scuola è riuscita a proseguire a distanza anche le lezioni di danza, musica e arte.�Dopo mesi di 
isolamento i ragazzi sono stati felicissimi di frequentare le lezioni online, anche se molti hanno 
osservato che non era proprio la stessa cosa della classe in presenza...  

Nel gennaio 2021 le scuole hanno riaperto, ma ad oggi (maggio 2021) sono purtroppo di nuovo in 
DAD per l’arrivo dalla confinante India della nuova variante Covid.  

   Il sostegno della Fondazione ha permesso alla Gangchen School di continuare a retribuire il 
personale durante la pandemia (circa 43 persone tra insegnanti, collaboratori e amministrativi), e 
di organizzare al meglio le lezioni online per tutti gli studenti: molti ragazzi di altre scuole - specie 
elementari e medie - non sono stati purtroppo così fortunati, e per loro la formazione si è 
bruscamente interrotta.  
Lo staff della scuola ha svolto un lavoro incredibile per mantenere i contatti con quanti più studenti 
e famiglie possibile, per assicurarsi delle loro condizioni e offrire aiuto a chi ne aveva necessità.  
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Adozioni a Distanza 
La maggior parte dei bambini aiutati proviene da famiglie di operai, tessitori, mendicanti, addetti 
alle pulizie o manovali che lavorano saltuariamente in cantieri civili o stradali. 
Dopo aver pagato nel migliore dei casi l’affitto e acquistato il cibo, queste famiglie non hanno denaro 
per pagare le rette scolastiche. Senza un aiuto i bambini non avrebbero accesso all’istruzione: per 
frequentare la scuola e avere la possibilità di un futuro migliore si affidano alla generosità degli altri. 
Come ogni anno sono stati inviati ai sostenitori pagelle, lettere e fotografie di ciascun alunno. 
Il progetto di adozioni a distanza ha sostenuto anche piccoli monaci in Nepal e in India, anziani e 
bambini disabili.  
 

Istruzione Superiore 

Nell’anno accademico 2020-2021 la Fondazione sostiene  70 studenti in corsi Universitari o post-
diploma: molti hanno attraversato grandi difficoltà per raggiungere questo grado di istruzione, e 
scelgono indirizzi che sperano li conducano con maggiore probabilità a un inserimento lavorativo: 
business studies, assistente sociale, direzione di hotel.. alcuni hanno anche il sogno di diventare 
ingegneri, o avvocati, ma questi corsi Universitari sono molto più costosi.  

L’aiuto della Fondazione per la copertura delle rette ha raggiunto anche quest’anno gli Istituti che 
accolgono i nostri studenti, consentendo loro la prosecuzione degli studi.  

Accoglienza post Casa Famiglia  

Tre dei nostri studenti ospiti di una Casa Famiglia, avendo raggiunto la maggiore età, si sono avviati 
verso la loro vita al di fuori della struttura : grazie al generoso aiuto dei nostri sostenitori, allo staff 
locale di Help in Action e al personale della Casa Famiglia siamo riusciti ad aiutarli in questa delicata 
transizione. Due ragazze sono ora in un ostello per studenti, il terzo ha una stanza per sé in un affitto 
condiviso; stanno bene e sono sempre seguiti dai nostri volontari locali.  

 

PROGETTI AMBIENTALI E AGRICOLI  

Progetto Acqua Villaggio Chapakhori Nepal  

Le fontane del villaggio sono asciutte, specie dopo il sisma che ha colpito il Nepal nel 2015: gli 
abitanti devono compiere un ripido tragitto in discesa per raggiungere una piccola fonte, per poi 
risalire con le pesanti taniche sulle spalle.  

Nel 2019 grazie a trivellazioni sono stati individuati i nuovi punti acqua alla base della collina su cui 
sorge il villaggio: nel primi mesi del 2020 stati completati il progetto esecutivo e gli acquisti in Italia 
dei macchinari necessari per la seconda fase del progetto, il sistema di pompaggio per la risalita 
dell’acqua al villaggio. La spedizione è arrivata in Nepal ai primi di marzo, proprio pochi giorni prima 
del lockdown.  
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  Per ora non è possibile viaggiare in Nepal a causa del lockdown, e per l’installazione attendiamo 
che l’ingegnere e il geologo possano raggiungere il villaggio; siamo in costante contatto per il 
monitoraggio della situazione idrica con i rappresentanti del villaggio e con la ditta nepalese che ha 
eseguito i lavori: non appena possibile sarà completata la seconda parte.  
 

AIUTO AI MONASTERI 
I monasteri tibetani in Tibet, Nepal e India sopravvivono solo grazie alle donazioni che ricevono. 
Molti di loro accolgono bambini abbandonati o anziani soli senza alcun sostegno. Sono da sempre 
un punto di riferimento e di aiuto per le comunità circostanti. 
Il supporto della Fondazione ha raggiunto come ogni anno diversi monasteri per aiutarli a coprire i 
costi essenziali (cibo, coperte, medicine, scarpe, materassi, mobili, utensili da cucina, libri di testo, 
manutenzione e ricostruzione di edifici ) contribuendo alla conservazione di una cultura preziosa. 
Anche nel 2020 l’adozione a distanza di dei piccoli monaci ha permesso ai Monasteri di fronteggiare 
i costi per le loro necessità primarie e per l’istruzione: sono circa 80 i bimbi adottati nei Monasteri 
Sed Gyued e Phelgyeling di Kathmandu, e in quello di Serpom nel Sud India.  

 

PROGETTO “Educazione buddhista per i bambini in difficoltà dei Monasteri di Kathmandu “ 

Grande e bella novità del 2020 è stata l’avvio della costruzione di un nuovo edificio a tre piani ( circa 
340 mq) per la scuola e ostello del Monastero Sed Gyued di Kathmandu, grazie all’approvazione del 
progetto da parte dell’8x1000 Unione Buddhista Italiana.  

I lavori sono iniziati a ottobre, al termine del periodo monsonico; il Monastero continua a accettare 
richieste di accoglienza per bambini senza famiglia, o la cui famiglia non può prendersi cura di loro: 
i piccoli ospiti sono ora 95 e c’è un estremo bisogno di spazio per nuove aule e stanze.  

La costruzione di un altro edificio, adibito a ostello, deve prendere avvio al Monastero Phelgyeling, 
che ospita anch’esso circa 50 bambini in difficoltà.  

I monasteri forniscono ai piccoli ospiti, oltre all’educazione alla pace secondo i principi buddhisti, 
anche la normale istruzione prevista dal Governo Nepalese: potranno così scegliere in futuro se 
restare all’interno del Monastero o avviarsi a un futuro di lavoro. 

Il progetto è finanziato al 70% dall’ 8x1000 Unione Buddhista Italiana; per il restante 30% dei costi 
è in corso la raccolta fondi della Fondazione.  

Fondo di Emergenza 
Il Fondo di emergenza anche quest’anno ci ha permesso di dare un aiuto immediato a coloro che ne 
avevano urgente bisogno. Il denaro viene utilizzato per assicurare un posto sicuro per dormire, cibo 
e cure mediche a persone vulnerabili come gli anziani, i malati e i disabili. La maggior parte delle 
persone che si rivolgono a noi per un aiuto stanno vivendo difficoltà estreme e hanno bisogno di 
supporto immediato per la loro sopravvivenza quotidiana. 
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Grazie ai nostri amici in Nepal e alla generosità dei sostenitori anche quest’anno l’aiuto della 
Fondazione ha raggiunto un gran numero di persone particolarmente vulnerabili : anziani, infermi, 
disabili, che si trovavano soli e in condizioni quest’anno estremamente difficili a causa della 
pandemia.  

Orfanotrofi 
Anche quest’anno abbiamo potuto sostenere due piccoli orfanotrofi di Kathmandu, che 
sopravvivono solo grazie a donazioni. 
La maggior parte dei piccoli ospiti, adottati a distanza grazie al nostro aiuto, frequenta ora la 
Gangchen Samling School. L’orfanotrofio necessita di aiuto per acquistare cibo, abiti e le molte altre 
cose che servono per la gestione quotidiana della casa e dei bambini. 
Agli studenti iscritti nelle scuole dell’area sono stati forniti smartphones per consentire loro di 
seguire le lezioni in DAD. 
 
Contributo Covid  

Per offrire un nostro contributo all’emergenza Covid in Italia, abbiamo partecipato a una raccolta 
fondi dell’Associazione Kunpen Lama Gangchen in favore dell’Ospedale di Verbania, per l’acquisto 
di un macchinario: consente ora a donne in gravidanza di effettuare esami senza dover accedere 
all’interno dell’ospedale, per la protezione della mamma e del bambino in emergenza Covid. 
 
CRITERI DI FORMAZIONE 

Il bilancio, composto come detto da Stato Patrimoniale e Rendiconto Gestionale, unitamente alla 
presente Relazione di Missione, è stato redatto sulla base del documento, approvato con 
deliberazione del 5 luglio 2007 dal Consiglio dell’Agenzia per le Onlus, denominato “Linee guida e 
schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit”. L’adozione del nuovo schema 
di bilancio per gli enti del terzo settore previsto dal Decreto 05/03/2020 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali verrà effettuato a partire dal bilancio relativo all’esercizio 2021. 

Lo Stato Patrimoniale ripropone lo schema a liquidità crescente similmente a quello indicato dalla 
normativa Comunitaria con alcune modifiche e aggiustamenti che tengano conto delle peculiarità 
che contraddistinguono la struttura del patrimonio di tali realtà aziendali. 

In particolare, nello schema proposto si rilevano le seguenti significative differenze rispetto a quello 
previsto per le imprese commerciali: 

• Sono stati superati tutti i riferimenti alle società controllanti che in forza del carattere di 
autogoverno degli enti non profit non possono esistere; sono rimasti, invece, i crediti per 
quote associative da incassare, con riferimento ai soli enti associativi; 

• Con riferimento alle poste ideali dal patrimonio netto si è ritenuto di evidenziare che il 
patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale dell’esercizio in corso, dal risultato 
gestionale degli esercizi precedenti, nonché dalle riserve statutarie; il patrimonio 
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vincolato è composto dai fondi vincolati per scelte operate da terzi donatori o dagli 
organi istituzionali. 

Il Rendiconto Gestionale a proventi/ricavi e costi/oneri informa sulle modalità con le quali le risorse 
sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con riferimento alle cosiddette “aree gestionali”. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti: 

• Attività istituzionale: è l’area che rileva gli oneri sostenuti per la gestione delle attività di 
realizzazione di progetti umanitari e cooperazione allo sviluppo in paesi meno sviluppati; 

• Attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area predisposta ad evidenziare i costi 
sostenuti ai fini di raccogliere fondi di supporto all’attività istituzionale contrapposti ai 
proventi conseguiti attraverso l’attività di raccolta fondi. In tale area sono stati altresì 
contabilizzati i proventi del 5 per mille secondo un criterio di competenza economica; 

• Attività accessorie: è l’area predisposta per accogliere gli oneri ed i proventi 
direttamente attribuibili alle attività accessorie e connesse a quelle istituzionali 

• Attività di gestione finanziaria e patrimoniale: vengono qui riportati gli oneri ed i proventi 
legati alla gestione delle risorse finanziarie dell’Ente; 

• Attività di natura straordinaria: è l’area che evidenzia gli oneri e i proventi di natura 
straordinaria; 

• Attività di supporto generale: area di carattere residuale, individua l’attività di direzione 
e conduzione dell’ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base 
che ne determinano il divenire. 

PROSPETTIVA DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE 

Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 
prospettiva della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l’associazione costituisce 
un complesso economico funzionante, destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro 
(12 mesi dalla data di riferimento di chiusura del bilancio), alla produzione di reddito. 
 
Nonostante l’emergenza Covid il sostegno dei benefattori e degli enti che supportano le attività 
della associazione è stato infatti in linea con gli anni precedenti e questo ha consentito di conseguire 
risultati che, anche alla luce della struttura patrimoniale, economica e finanziaria pregressa, 
consentono di ritenere che non sussistano problemi relativamente alla continuità aziendale per quel 
che riguarda l’orizzonte temporale rilevante ai fini del presente bilancio. 
Dal punto di vista dei progetti in corso, essi sono andati avanti in Nepal e India nonostante 
l’impossibilità di compiere missioni in loco, grazie alla consolidata rete di strutture , volontari e 
sostenitori in loco ; solo il “Progetto Acqua Villaggio Chapakhori” ha subito un forzato ritardo causa 
l’impossibilità di raggiungere il Nepal per i tecnici italiani a causa del lockdown e delle restrizioni 
all’arrivo di stranieri . La distribuzione di materiali scolastici nei villaggi nell’ambito del Progetto 
“Istruzione per tutti “ è stata anch’essa posposta al marzo 2021 causa il divieto di spostamenti 
interni in Nepal. 
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CRITERI CONTABILI E DI VALUTAZIONE 

Il bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alla normativa civilistica, in quanto applicabile, 
ed a corretti principi contabili e corrisponde alle scritture contabili regolarmente tenute.  
I criteri di valutazione di cui all'art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 
del bilancio del precedente esercizio e non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso 
necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del 
Codice Civile.  
Nell’ambito del presente bilancio si è provveduto a classificare nell’ambito dei contributi su progetti 
i proventi finalizzati a progetti umanitari per i quali si provvede alla rendicontazione delle spese 
sostenute. A tal fine si è provveduto a riclassificare il rendiconto gestionale dell’anno 2019 al fine di 
rendere omogeneo il confronto fra i due esercizi. 
Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC), al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica. 
Per quanto riguarda in modo specifico le valutazioni, esponiamo i criteri che sono stati adottati per 
le poste più significative. 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto 
o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono 
sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione 
del bene. 
In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri 
sostenuti per la trasformazione dell’Ente in Fondazione di partecipazione e sono ammortizzati in 
cinque anni.  
I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in 
base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti 
di licenza.  
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o 
di produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di 
diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al 
finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento 
nel quale il bene può essere utilizzato. 
Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par. 60, nel caso il valore dei fabbricati incorpori anche il 
valore dei terreni su cui insistono, si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. 
Quanto previsto dall’OIC 16 in tema di obbligo di ammortizzare sia i fabbricati strumentali che quelli 
non strumentali viene adottato soltanto prospetticamente. Pertanto, in relazione ai fabbricati civili 
già iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2015 non viene calcolato alcun ammortamento.  
Sono state applicate le aliquote che rispecchiamo il risultato dei piani di ammortamento tecnici, 
confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni dell’esercizio, in quanto 



 8 

esistono per queste ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par. 61. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità 
di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote: 
 
Tipologia Aliquota 
Macchine ufficio elettroniche 20% 

 
Titoli di debito 
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo 
immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 
Titoli non immobilizzati 

I  titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al minor valore tra il costo di acquisto e 
il valore di presunto realizzo desunto dall’andamento del mercato. 
Crediti 
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 
destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria e sono iscritti al valore di presunto 
realizzo. 
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla 
scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare 
una modifica della scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere alle 
obbligazioni nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di 
poter esigere il credito. 
Ai sensi dell’OIC 15 par. 84 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio 
del costo ammortizzato.  
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale 
Ratei e risconti 
I criteri di determinazione dei ratei e dei risconti attivi e passivi riflettono il principio di competenza 
temporale dei componenti di reddito comuni a più esercizi.  
Debiti 
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla 
scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare 
una modifica della scadenza originaria. 
I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del 
loro valore di estinzione.  
Valori in valuta 
Nel presente bilancio non sono presenti attività e/o passività in valuta. 
Costi e Ricavi 
Sono esposti in Bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei 
relativi ratei e risconti. 
Passando all’esame delle singole voci di bilancio Vi segnaliamo quanto segue: 
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ATTIVO 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
I) - Immobilizzazioni Immateriali  
 La movimentazione delle immobilizzazioni immateriali risulta dalla seguente tabella: 
Categorie Costo 

storico 
F.do 

amm.to al 
31.12.201

9 

Valore 
netto al 

31.12.2019 

Acquisti/ 
Incrementi 
dell’esercizi

o 

Alienazi
oni 

(storno 
costo 

storico 
residuo) 

Quota 
amm.to 

dell’esercizio 

Valore netto 
al 31.12.2020 

Costi di 

impianto e 

ampliame

nto 

5.974 (1.195) 4.779 0 0 (1.195) 3.584 

Diritti di 

brevetto 

ind.e 

util.opere 

ingegno 

 

 

 

7.950 

 

 

 

(7.950) 

 

 

 

0 

 

 

 

0 

 

 

 

0 

 

 

 

(0) 

 

 

 

                    0 

TOTALE 13.924 (9.145) 4.779 0 0 (1.195) 3.584 
 
I diritti di brevetto, completamente ammortizzati, sono relativi ad un software specifico per la 
gestione delle attività no profit dell’associazione acquistato nell’anno 2013. 
I Costi di impianto ed ampliamento sono relativi alle spese sostenute nel 2019 per la modifica 
statutaria necessaria per la trasformazione dell’Ente in Fondazione di Partecipazione e 
l’adeguamento alle norme introdotte dal D.Lgs 117/2017.  
II) - Immobilizzazioni Materiali  

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Materiali 

Categorie Costo 
storico  

F.do amm.to 
iniziale  

Valore 
netto 

iniziale 

Acquisti/ 
Incremen

ti 
dell’eserc

izio 

Alienazio
ni 

(storno 
costo 

storico 
residuo) 

Quota 
amm.to 

dell’esercizi
o 

Valore 
netto 
finale 

Terreni e 

fabbricati 

 

163.809 

 

0 

 

163.809 

 

0 

 

0 

 

0 

 

163.809 

Altri beni 3.122 (3.122) 0 0 0 0 0 

TOTALE 166.931 (3.122) 163.809 0 0 0 163.809 
 

Nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati nuovi investimenti. 
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I terreni e fabbricati sono costituiti da tre unità immobiliari, di cui una ad uso ufficio derivante da un 
riaccatastamento effettuato in data 27/02/2013 ed una ad uso box ubicate nel Comune di Bee, 
acquistate a fini di investimento nel 2010. Stante l’utilizzo dei fabbricati a fini non commerciali sugli 
stessi non si è proceduto a determinare alcuna quota a titolo di ammortamento come indicato 
nell’ambito dei criteri di valutazione.  
Sugli altri beni posseduti non si è proceduto a calcolare quote di ammortamento in quanto già 
interamente ammortizzati. 
La movimentazione dei fondi ammortamento delle immobilizzazioni materiali risulta dalla seguente 
tabella: 

 
Fondo 

ammortamento 
Saldo al 
31.12.19 

Utilizzazioni 
 

Ammortamento 
dell’esercizio 

Saldo al 
31.12.2020 

Altri beni 3.123 0 0 3.123 

TOTALE 3.123 0 0 3.123 
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE  

I. Rimanenze 

Saldo al 31/12/2020 Euro 0 
Saldo al 31/12/2019 Euro 0 

Variazioni Euro 0 
 

Non vi sono rimanenze al termine dell’esercizio. 

II) - Crediti 

Saldo al 31/12/2020  Euro 29.726 
Saldo al 31/12/2019 Euro 29.738 

Variazioni Euro (12) 
L’importo dei crediti al termine dell’esercizio è costituito essenzialmente dal credito, pari a Euro 
29.486, nei confronti del Partner del progetto Acqua Chapakhori per effetto dei trasferimenti di 
risorse effettuate allo stesso nell’anno 2019. Tale somma dovrà trovare riscontro nelle note di 
debito emesse dal Partner a fronte delle spese sostenute in relazione al progetto. 
 Sono inoltre presenti acconti a fornitori, depositi cauzionali in denaro e il saldo a credito delle 
imposte dell’esercizio per complessivi euro 240.  

III) – Attività finanziarie, che non costituiscono immobilizzazioni: 

Saldo al 31/12/2020  Euro 242 
Saldo al 31/12/2019  Euro 232 

Variazioni Euro 10  
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Si tratta di n. 110 azioni della Banca Popolare di Sondrio acquistate al prezzo di Euro 433, sulle quali 
è stata contabilizzata nel 2014 la vendita di diritti di opzione per euro 22 e che sono state valutate 
sulla base di quanto indicato in tema di criteri di valutazione ad Euro 242 iscrivendo un fondo 
svalutazione titoli per euro 169, diminuito di euro 10 rispetto all’esercizio precedente.  
IV) - Disponibilità liquide  

Saldo al 31/12/2020  Euro 273.881 
Saldo al 31/12/2019  Euro 176.714 

Variazioni Euro 97.167 

Le disponibilità finanziarie mantenute sui conti correnti al termine dell’esercizio costituiscono dei 
parcheggi temporanei di liquidità in attesa dei prossimi viaggi nelle aree in cui si concentra l’operato 
dell’associazione e della possibilità di trasferire le risorse ricevute per la realizzazione di progetti 
attualmente rinviati causa covid-19.  
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  

Saldo al 31/12/2020 Euro 1.664 
Saldo al 31/12/2019  Euro 393 

Variazioni Euro 1.271 
 
Sono costituiti per Euro 1.664 da risconti attivi che risultano così dettagliati: 
 

Risconti attivi 31.12.2019 31.12.2020 Variazioni 
Risconto su spese telef. 71 71 0 

Risconto su canone Aruba 91 86 (5) 

Risconto su software 17 1.209 1.192 

Risconto quota ass.2021 0 100 100 

Risconto su polizze assic. 214 198 (16) 

TOTALE  393 1.664 1.271 
 
 
PASSIVO 
 
A) PATRIMONIO NETTO 

Saldo al 31/12/2020  Euro 260.809 
Saldo al 31/12/2019 Euro 272.487 

Variazioni Euro (11.678) 
 
La consistenza e le variazioni nei conti di patrimonio sono evidenziate nella seguente tabella: 
 

Descrizione 31/12/2019 Incrementi Decrementi 31/12/2020 
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Risultato gestionale 

esercizio 

(8.465) 8.465 (11.676) (11.676) 

Riserve statutarie 114.830 0 (8.465) (1) 106.363 

Fondo di dotazione 166.122 0 0 166.122 

Totale 272.487 8.465 (20.141) (1) 260.809 
  

(1) Per effetto dell’arrotondamento degli importi di bilancio all’unità di euro 
 

In sede di trasformazione in Fondazione di partecipazione è stato istituito un fondo indisponibile 
per l’importo di euro 166.122, costituito dall’ufficio di Piazza IV Alpini n. 14 in Albagnano di Bèe (VB), 
sulla base del valore della perizia commissionata a tale fine. 
Ciò ha determinato una corrispondente riduzione delle riserve statutarie, la cui variazione è stata 
altresì determinata dalla copertura della perdita dell’esercizio conseguita nell’anno 2019. 
Si rammenta inoltre che in quanto Onlus nessuna riserva può essere distribuita, sia durante la vita 
della fondazione che in caso di scioglimento. 
 
D) DEBITI 

Saldo al 31/12/2020  Euro 57.658 
Saldo al 31/12/2019  Euro 61.927 

Variazioni Euro (4.269)  

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa. 

Descrizione Entro 

12 mesi 

Oltre 

12 mesi 

Oltre 

5 anni 

Totale 

Debiti verso banche 5.711 24.474 1.621 31.806 

Debiti verso fornitori 24.961 0 0 24.961 

Debiti tributari 361 0 0 361 

Debiti vs Ist. previdenziali 449 0 0 449 

Altri debiti 81 0 0 81 

 31.563 24.474 1.621 57.658 

 
2) Debiti verso banche: 
Ammontano ad Euro 31.806 e sono interamente costituiti dai mutui stipulati con la Banca Popolare 
di Sondrio per l’acquisto e la ristrutturazione dell’immobile sito nel Comune di Bee (VB), nel mese 
di gennaio 2011 e luglio 2012: 

Debiti verso banche 31.12.2019 31.12.2020 
Mutui Banca Pop.Sondrio 37.361 31.806 

TOTALE 37.361 31.806 
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5) Debiti verso fornitori: 
Sono rappresentativi degli impegni contrattuali assunti per l’acquisizione dei beni e dei servizi 
necessari all’esercizio dell’attività sociale. 
Ammontano a Euro 24.961 e sono costituiti per Euro 20.663 da fatture da ricevere di cui euro 18.548 
relative alle spese del Partner sul progetto Acqua Chapakhori.  
 
6) Debiti tributari 
Possono essere così dettagliati: 
 

Debiti tributari 31.12.2019 31.12.2020 
Erario per ritenute su collaboratore 246 73 
Erario per ritenute su lavoro autonomo 0 288 

TOTALE 246 361 
 

7) Debiti previdenziali 
Possono essere così dettagliati: 

Debiti previdenziali 31.12.2019 31.12.2020 
Debiti previdenz. su collaboratore 504 449 

TOTALE 504 449 
  

8) Altri debiti. 
Possono essere così dettagliati: 

Altri debiti 31.12.2019 31.12.2020 
Debiti diversi 1.001 81 

TOTALE 1.001 81 
 
I debiti diversi sono costituiti dalle competenze bancarie di fine anno e da servizi amministrativi di 
competenza dell’esercizio.  
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  

Saldo al 31/12/2020  Euro 154.439 
Saldo al 31/12/2019  Euro 41.251 

Variazioni Euro 113.188 
 

Risulta costituito da risconti passivi per euro 145.232 che possono essere così dettagliati:  
 

Risconti passivi 31.12.2019 31.12.2020 Variazioni 
Risconto contributo Unione 

Buddhista Prog. Acqua 

23.428 30.970 7.542 

Risconto contributo Unione 

Buddhista Prog. Monasteri 

0 74.388 74.388 
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Risconto 5 per mille ricevuto 

nel 2019 

17.696 17.696 0 

Risconto 5 per mille ricevuto 

nel 2020 

0 31.277 31.277 

TOTALE  41.124 154.331 113.207 
 
I contributi ricevuti dall’8 per mille dall’Unione Buddista Italiana al netto delle spese sostenute  
nell’anno di cui si dà conto nella tabella delle aree di intervento sono stati rinviati al 2021 per la 
quota non spesa. 
Sono inoltre presenti ratei passivi per euro 108 relativi alle quote di interessi passivi maturati al 
termine dell’esercizio sul mutuo bancario in essere. 
Da un punto di vista finanziario si riporta di seguito una tabella che riepiloga le somme ricevute negli 
ultimi tre esercizi in relazione al contributo del 5 per mille: 

Contributo 5 per 
mille 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Risorse relative a: Unico 2016 redditi 

2015 

Unico 2017 redditi 

2016 

Unico 2018 redditi 

2017 e Unico 2019 

redditi 2018 

Importo ricevuto 19.237 17.696 31.277 
 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 

Il rendiconto della gestione, redatto secondo le linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di 
esercizio degli enti non profit, presenta una struttura a sezioni contrapposte ed evidenzia le voci di 
oneri e proventi non solo in base alla natura delle singole voci, ma anche in base alla destinazione 
delle stesse. 

L’articolazione proposta permette di evidenziare, sia pure in modo sintetico, il contributo in termini 
di proventi e oneri dell’attività tipica e delle altre aree significative. 

Proventi e Oneri da attività tipiche 

Attengono agli oneri generati dalle attività di beneficienza della fondazione e dai costi di gestione 
della stessa. Nell’ambito degli oneri diversi di gestione sono indicate le somme inviate nelle aree di 
riferimento della fondazione che ammontano a euro 176.330 per l’anno 2019 e a euro 153.385 per 
l’anno 2020.  
Di seguito vengono dettagliati gli oneri rappresentati dalle offerte destinate a specifiche aree di 
intervento operate dalla Fondazione nel corso dell’anno 2020: 
 

Aree di intervento Anno 2020 
  

Progetto Gangchen School Kathmandu 78.070 
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Progetto Istruzione superiore 8.079 

Progetto Acqua Chapakhori 20.352 

Fondo di emergenza e salute 5.924 

Progetto Monasteri costruzione,  1° fase Progetto 

Unione Buddhista Italiana 

30.330 

Progetto Monasteri 10.630 
TOTALE  153.385 

 
Il Progetto Acqua Chapkahori ha visto il completamento della prima fase e vista la situazione 
pandemica causata dall’emergenza Covid-19 il completamento della seconda fase non è stato 
possibile, rinviando pertanto una parte dei lavori all’esercizio 2021.  
Il Progetto Monasteri 1° fase, finanziato dall’Unione Buddhista con i fondi dell’8 per mille per euro 
45.000 nel corso del 2020 è stato avviato nel corso dell’anno con l’invio di alcuni bonifici nelle aree 
interessate dall’intervento e l’inizio dei lavori di costruzione. 
 Il Progetto Monasteri 2° fase, anch’esso finanziato dall’Unione Buddhista con i fondi dell’8 per mille 
per euro 50.619 nel corso del 2020 non è stato avviato nell’anno in quanto riguarda la costruzione 
dei piani superiori dei due edifici. 
In relazione ai tre progetti di cui sopra sono stati indicati, nell’ambito dei proventi, contributi per 
euro 21.231 per quel che riguarda il progetto Monasteri 1° fase, pari al 70% degli oneri sostenuti 
nell’anno e per euro 20.352 per quel che riguarda il Progetto Acqua Chapakahori rispetto al quale 
la quota del 30% di competenza della Fondazione verrà imputata alla fase finale del progetto.  
Nessun provento è stato contabilizzato per il Progetto Monasteri 2° fase rispetto al quale l’intero 
importo ricevuto è stato rinviato ai prossimi esercizi. 
Al netto degli oneri diretti alle aree di intervento gli oneri da attività tipiche ammontano per gli anni 
2019 e 2020, rispettivamente a euro 41.874 e 40.771, a testimonianza di una gestione attenta a 
contenere il più possibile gli oneri necessari allo svolgimento dell’attività. In tali importi sono 
compresi i costi per i collaboratori. 
Costi per collaboratori 

Il costo sostenuto a fronte del contratto di collaborazione per la redazione di progetti umanitari in 
paesi meno sviluppati è continuato proficuamente anche nell’anno 2020 e il relativo costo pari a 
euro 19.352 è rimasto sostanzialmente in linea con il dato dell’esercizio 2019 pari a euro 19.349. 

Oneri e proventi da raccolta fondi 

La Fondazione Lama Gangchen non ha realizzato nel corso dell’anno 2020 raccolte pubbliche di 
fondi. 

In tale ambito sono rilevati anche i contributi del 5 per mille rilevati secondo il principio della 
competenza economica.   

Sono evidenziati inoltre i proventi di raccolta fondi non finalizzati a specifiche iniziative.  
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Provenienza delle donazioni Anno 2020 
Offerte da persone fisiche 147.938 

Offerte da aziende 0 

Offerte da enti e associazioni private 0 

5x1000 quota di competenza dell’anno 0 

TOTALE  147.938 

 

Oneri e proventi da attività accessorie e patrimoniali 

L’associazione non ha svolto nel 2020 attività connesse a quelle istituzionali. 

Oneri e proventi finanziari e patrimoniali 

In questo ambito sono rilevati i proventi connessi all’investimento delle disponibilità finanziarie in 
titoli e in disponibilità liquide e da eventuali utili su cambi, nonché gli oneri sostenuti per il mutuo 
accesso per l’acquisto delle unità immobiliari a cui si è fatto riferimento nell’ambito delle 
immobilizzazioni materiali. 

Oneri e proventi straordinari 

Attengono alla gestione non ordinaria dell’attività. 

Oneri di supporto generali 

E’ una categoria residuale di costo legata alla direzione e conduzione dell’ente. In tali oneri si 
inseriscono i costi per tenuta della contabilità, la consulenza fiscale e la consulenza sul lavoro affidati 
a soggetti esterni. 

In relazione agli sviluppi che la fondazione ha avuto negli ultimi anni il Presidente e i consiglieri della 
Fondazione vogliono cogliere l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile tutto 
ciò e si augurano che il sostegno non venga meno in quanto le esigenze da soddisfare rimangono 
immutate e semmai risultano crescenti. 
ALTRE INFORMAZIONI 
Analisi dei debiti e dei crediti 

Dalle risultanze del Bilancio è possibile ricavare la suddivisione dei crediti e dei debiti a breve 
termine, e cioè entro l’anno, e di quelli con scadenza oltre l’anno. A tale proposito si evidenzia che 
non esistono posizioni creditorie o debitorie con scadenza superiore ai cinque anni ad eccezione del 
mutuo stipulato per l’acquisto dell’immobile sito in Bee. 
Oneri finanziari capitalizzati 

Nell’esercizio non vi sono stati oneri finanziari imputati all’attivo dello Stato Patrimoniale. 
Compensi agli organi sociali. 
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I componenti degli Organi Sociali prestano la propria attività a titolo gratuito. 
Rendiconto contributo 5 per mille 

Il Consiglio di Amministrazione ha rinviato la predisposizione del rendiconto del contributo del 5 per 
mille ricevuto nel corso dell’anno precedente come previsto dalla normativa nel maggior termine di 
24 mesi in quanto, a causa dell’emergenza epidemiologica covid-19 non è stato possibile impiegare 
tali risorse per le finalità a cui erano state destinate ( Progetto Acqua Chapakhori) . Esso è stato 
destinato nel 2021 al Progetto di costruzione di due nuovi edifici per accogliere bambini in difficoltà 
in Monasteri di Kathmandu , cofinanziato da Unione Buddhista Italiana.  
Per quel che riguarda il contributo del 5 per mille relativo alle dichiarazioni Unico 2018 redditi 2017 
ricevuto in data 30/07/2020 e pari a Euro 16.128 , l’ utilizzo è stato rinviato entro i 24 mesi. 
Per quel che riguarda quello relativo alle dichiarazioni Unico 2019 redditi 2018 ricevuto in data 
06/10/2020 per euro 15.149, esso verrà destinato al Progetto di costruzione di due nuovi edifici in 
Monasteri di Kathmandu cofinanziato da Unione Buddhista Italiana. 
 il Consiglio provvederà a predisporre i relativi rendiconti nel termine previsto dalla normativa. 
Adempimenti previsti dalla Legge n. 124/2017, art. 1 commi 125-128 

In linea con quanto previsto dalla normativa la Fondazione ha provveduto a pubblicare sul proprio 
sito internet entro il 30/06/2021 il prospetto con i benefici economici ricevuti dagli Enti Pubblici nel 
corso dell’anno 2020. 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

A seguito dell’emergenza e del conseguente lockdown tutti i volontari hanno lavorato in smart-
working dalle loro abitazioni, riuscendo a proseguire in maniera pressoché normale l’attività di 
ufficio. 
Il Progetto “Acqua Villaggio Chapakhori Nepal” prevedeva un intervento finale in Nepal in marzo-
aprile 2020 da parte dell’ingegnere e del geologo che hanno curato la progettazione e la ricerca 
della risorsa idrica nella prima fase, allo scopo di installare i macchinari e le tubature che 
permetteranno la risalita dell’acqua al villaggio: il viaggio è stato per forza di cose rinviato a causa 
del lockdown in Italia e in Nepal , con ogni probabilità all’autunno 2021 al termine del periodo 
monsonico. 
Si rileva infine che l’emergenza Covid-19 non ha al momento avuto particolari effetti sulla struttura 
patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione. 
Destinazione del risultato dell’esercizio 

il Bilancio dell’esercizio 2020 presenta un risultato gestionale negativo pari a Euro 11.676. 
Ciò premesso si propone di: 
1) approvare il Bilancio dell’esercizio 2020, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto 
Gestionale e dalla Relazione di Missione; 
2) provvedere a dare copertura al risultato economico conseguito mediante utilizzo della riserva 
straordinaria. 
                   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
                                                 (Enrica Mazzi) 
 


